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Prefazione 

 

La presente linea guida è stata predisposta per l'effettuazione di un corretto ed efficace 

sopralluogo di polizia giudiziaria, finalizzato in particolare all'attività investigativa 

antincendio. La redazione del testo è stata predisposta da un apposito gruppo di lavoro, 

coordinato dal dirigente dall'Area VIII della D.P.C.S.T. - Nucleo Investigativo Antincendio 

Dott. Ing. Cristina D'Angelo, e composto da: D.V.D. Dott. Ing. Sandro Gambelli (Comando 

Provinciale di Genova), D.V.D. Dott. Ing. Giuseppe Merendino (Comando Provinciale di 

Palermo), D. Dott. Ing. Biancamaria Cristini (N.I.A. - D.P.C.S.T.), S.D.A.C.E. P.I. Dario 

Zanut (Comando Provinciale di Udine), I.A. P.E. Luciano Bottà (N.I.A. - D.P.C.S.T.), i quali, 

con tanto entusiasmo e passione, hanno fatto confluire nel testo anche l'esperienza maturata, 

sulla materia in argomento, nelle diverse realtà territoriali. 

 

Roma, lì 27 agosto 2009    il coordinatore del gruppo di lavoro 

        Cristina D’Angelo 
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LINEA GUIDA PER IL SOPRALLUOGO GIUDIZIARIO AI FINI 

DELL’INVESTIGAZIONE ANTINCENDI 

 

 

Premessa 

Questa linea guida è stata realizzata per offrire un supporto a tutti coloro che effettuano 

investigazioni ed analisi riguardo incidenti caratterizzati da incendi od esplosioni. 

Le attività d’investigazione circa questo tipo d’incidenti coinvolgono professionisti di varie 

discipline (ad es. personale dei vigili del fuoco, di polizia o carabinieri, medici legali, 

assicuratori, periti liquidatori e liberi consulenti). Ognuno di questi svolge compiti specifici, 

tutti comunque volti a determinare l’origine e le cause dell’evento e a valutare lo sviluppo 

dello stesso ed i relativi effetti, ma anche a stimare l’efficacia delle misure antincendio, a 

calcolare le perdite e a studiare il comportamento delle persone coinvolte nell'evento per gli 

aspetti connessi alla prevenzione incendi ed alla gestione dell'emergenza. 

Un’indagine completa può fornire infatti importanti insegnamenti che, in definitiva, 

impediscono che si verifichino incendi analoghi e/o reati connessi ad incendi, proteggendo 

quindi vite umane e beni. Le informazioni e le testimonianze raccolte possono contribuire ad 

ampliare la conoscenza del settore, portando anche alla revisione delle vecchie teorie/norme e 

favorendo lo slancio per studi e sperimentazioni innovative. 

 

 

Gli Autori
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0.   Svolgimento ed organizzazione dell’indagine  

L’investigazione delle cause d’incendio procede secondo le metodologie utilizzate dalla 

polizia giudiziaria in occasione di un fatto criminoso: 

 

 Evento - Sospetto - Inizio investigazione  

 Accertamenti sui luoghi  

 Verifica testimonianze 

 Individuazioni di possibili persone da sottoporre ad indagini  

 Verifica di precedenti, moventi ed accertamenti su sospetti  

 Accertamenti di polizia giudiziaria (intercettazioni, verifiche di natura finanziaria ecc.) 

 

 

Le azioni investigative principali relative alle cause d’incendio consistono in: 

 

 Preservazione dello scenario 

 Ispezione sullo scenario, l’esame dei luoghi 

 Ricostruzione dei luoghi prima dell'incendio 

 Valutazioni sulle cause di innesco e sull’andamento dell’incendio  

 Esame dell’andamento dell’incendio mediante ricognizione dei segnali di incendio 

 Raccolta e preservazione dei campioni e/o degli elementi di prova necessari 

 Documentazione dello scenario e delle attività svolte (foto, video, elaborati grafici ecc.) 

 Valutazione dei testimoni (vigili del fuoco, testimoni oculari, potenziali testimoni, 

sospetti ecc.) e di ogni altra persona che possa fornire informazioni utili alla 

investigazione 

 Monitoraggio in continuo dell’attività investigativa in collaborazione con il 

coordinatore delle indagini (Pubblico Ministero, altri organi di polizia giudiziaria)  

 Redazione di atti (verbali, annotazioni ecc.) nelle forme previste dal Codice di 

Procedura Penale. 
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1.   Congelamento della scena  

1.0. La prima fase: il sospetto e l’avvio degli accertamenti 

Il successo dell’indagine tecnico-scientifica dipende in maniera significativa dalla capacità 

dell’ufficiale di polizia giudiziaria che per primo giunge sulla scena dell'evento (capo squadra 

VF, responsabile delle operazioni di soccorso o operatori VF dell’ufficio p.g.), che dovrà 

anche occuparsi delle misure necessarie a non alterare lo stato dei luoghi.  

L'attività investigativa viene svolta con modalità e tempi diversi da quelli (urgenti) connessi 

all’intervento, e richiede una propria organizzazione in supporto.  

L'investigazione sulle cause di incendio deve essere tempestiva. La regola aurea è: agire 

precocemente; più si aspetta e più le tracce potrebbero disperdersi. 

L'indagine deve essere attivata precocemente, in presenza di sospetto o conclamato reato, ed 

in particolare: 

 

 Lesioni o morte di persone: si sospetta sempre la presenza di dolo o colpa; 

 Evento (es. incendio o esplosione) con sospetta natura dolosa, accertato in flagranza o 

sospettato: quando si presume che le cause siano attribuibili alla volontà di una o più 

persone (esempio tipico: una fabbrica viene distrutta da un incendio); 

 Evento (es. incendio o esplosione) colposo: l’evento non è voluto, ma deriva da un 

comportamento imprudente, negligente, omissivo, non rispettoso di leggi e regolamenti 

(esempio tipico: una persona taglia con cannello in vicinanza di materiale combustibile 

che poi prende fuoco). 

 

Di seguito si riporta un elenco degli elementi che possono destare sospetti, suggerito dalle 

statistiche e dall'esperienza pratica, sulla base dei quali l'ufficiale di p.g. provvede a dare 

avvio agli accertamenti. 

 

Elementi di sospetto che devono indurre ad attivare l'investigazione: 

 Verificarsi dell'incendio nelle ore centrali della notte (0.00 - 4.00) 

 Evidente mancanza di inneschi accidentali 

 Persone coinvolte, salvataggio di persone, ritrovamento di vittime 

 Evidente presenza di segni di effrazione 

 Incendio con grande potenza distruttiva e veloce propagazione segnalata già nelle prime 
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fasi ed accertata all'arrivo dei vigili del fuoco 

 Notevole estensione del danno 

 Finestre e/o porte rimaste aperte, o chiuse in modo strano o anomalo. Ingressi bloccati. 

Uscite di sicurezza bloccate  

 Ritrovamento di contenitori di combustibile, sistemi di innesco ecc. 

 Presenza evidente ed accertabile a vista di diversi focolai di incendio 

 Odori sospetti, in particolare di infiammabili (benzina, solventi, gasolio, ecc.) 

 Incendio a rapido sviluppo in presenza di guardiania, sistemi di rilevazione incendio e/o 

spegnimento automatico, sistemi antifurto 

 Segni evidenti di manomissione e/o mancato funzionamento degli impianti antincendio e 

di sicurezza 

 Difficoltà inattese durante l'estinzione, quali merce sistemata in prossimità delle entrate, 

evidente resistenza delle fiamme all'azione dell'estinguente ecc. 

 Segnalata e/o accertata fuga di persone e/o automezzi dal luogo del sinistro. 

 

L’accertamento si avvia all’inizio e/o durante le operazioni di spegnimento, quando l’incendio 

è sotto controllo o durante le operazioni di smassamento/bonifica dei luoghi, e si sviluppa 

dopo che lo scenario è reso disponibile e sufficientemente sicuro.  

L'attività investigativa viene svolta, secondo il principio della collaborazione, da tutti gli 

organi di polizia giudiziaria.  

 

1.1. La preservazione dei luoghi 

Preservare lo scenario per le successive indagini, compatibilmente con le operazioni di 

soccorso, è un imperativo categorico, un’azione che deve iniziare sin dal primo intervento dei 

vigili del fuoco, che dovrebbero annotare, almeno mentalmente, tutti quei particolari che 

potrebbero sparire e fotografare lo stato dei luoghi al momento del loro ingresso. 

Non bisogna dimenticare che le operazioni di estinzione possono seriamente compromettere 

l’esame della scena di un incendio: operazioni di minuto spegnimento, solitamente 

accompagnate dalla rimozione di macerie, possono determinare l’allontanamento delle tracce 

del reato, così come il liquido infiammabile impiegato per cagionare l’incendio può essere 

dilavato dall'uso dei mezzi estinguenti. 

Tutti gli indizi vanno valutati con attenzione, nel dubbio occorre porsi il problema della 
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salvaguardia dei luoghi per le indagini successive (sequestro). Al termine di questa fase 

verranno formulate prime ipotesi credibili in merito alla natura dell’incendio. 

E’ importante che tutte le operazioni tecniche compiute dai primi intervenuti siano “fissate” 

nei relativi rapporti d’intervento così da fornire preziosi elementi per una corretta 

interpretazione della scena. 

 

2.   Accertamenti sui luoghi  

2.0. Generalità - L'investigazione sui luoghi - I sopralluoghi 

Lo scopo principale del sopralluogo giudiziario, consiste nella ricerca degli elementi materiali 

costitutivi del reato, ovvero l’intero complesso di accertamenti da svolgersi sui luoghi, 

caratterizzati da una sistematicità scientifica che tende a osservare, individuare, fissare e 

raccogliere tutti gli elementi utili alla ricostruzione dell’evento e/o all’identificazione di chi 

l’ha provocato. 

L’ufficiale di p.g. deve essere in grado di: 

 

 Identificare le prove anche a mesi di distanza dalla raccolta 

 Provare che dal momento della raccolta fino a quello della sua presentazione al processo, 

il reperto è sempre stato custodito appropriatamente 

 Descrivere eventuali alterazioni che il reperto potrebbe aver subito dal momento della 

raccolta a quello della presentazione al processo 

 Maneggiare e trattare le prove fisiche evitando di provocare alterazioni o cambiamenti 

utilizzando recipienti che non provochino contaminazione chimica o batteriologica, 

contenitori che non consentano il rovesciamento, l’evaporazione, l’infiltrazione, graffi o 

piegamenti accidentali e contenitori che non permettano scambi di reperti. 

 

Il sopralluogo è un’indagine articolata in quattro fasi fondamentali: 

 

1. Ispezione dei luoghi 

2. Descrizione dei luoghi 

3. Rilievi tecnici 

4. Raccolta delle fonti di prova. 
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L’indagine sulla scena dell'evento richiede un addestramento specifico, la conoscenza delle 

principali procedure, una particolare attenzione nell’esecuzione dei rilievi, il repertamento di 

tutte le fonti di prova fisiche disponibili in un periodo di tempo ragionevole. 

Ad operazioni di spegnimento in corso (incendio sotto controllo, smassamento/bonifica) è 

possibile compiere dei sopralluoghi sullo scenario. Tuttavia, generalmente, gli accertamenti si 

avviano dopo lo spegnimento.  

Al fine di evitare inquinamenti, occorre mantenere sotto stretto controllo lo scenario ed 

evitare l'accesso a persone estranee, nonché sospendere o limitare al minimo necessario le 

operazioni di bonifica e smassamento svolte dai vigili del fuoco. 

Per organizzare un sopralluogo occorre innanzitutto individuare la zona che, non presentando 

impronte o altre tracce, permetta l’accesso del personale e poi un’area dalla quale dirigere il 

sopralluogo, dove raccogliere l’equipaggiamento per i rilievi tecnici e i contenitori per i 

reperti.  

Le principali azioni da svolgere sono: 

 

 Il rilevo dei luoghi e la descrizione generale dello scenario 

 I rilievi fotografici e le riprese filmate  

 L'individuazione della zona di origine e della zona coinvolta nell'incendio 

 Il prelievo di campioni di materiale, da conservare ai fini di successiva analisi di 

laboratorio 

 La ricerca di possibili inneschi, micce, contenitori e quant'altro indichi un innesco voluto 

 La valutazione sulla compatibilità tra l'incendio e le caratteristiche del materiale 

combustibile 

 Le valutazioni sullo stato dell'attività ed in particolare sulla copertura assicurativa 

 Informazioni di tipo testimoniale 

 Informazioni su eventuali minacce ed altri attentati o incendi accaduti. 

 

 

L'attività investigativa avviene in forma coordinata, secondo le indicazioni fornite dal PM.  

Gli indizi vanno valutati con attenzione.  

Nel dubbio occorre porsi il problema della salvaguardia dei luoghi per le indagini successive 

(eventuale sequestro).  
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2.1. Il rilievo particolareggiato dello scenario incidentale 

I rilievi sui luoghi consistono essenzialmente nelle riprese video fotografiche e nella 

redazione di relazioni ed elaborati grafici (rilievi topografici, disegni, grafici ecc.) descrittivi. 

 

Principi generali per l'acquisizione delle informazioni 

L’investigatore deve dirigere o svolgere personalmente la raccolta delle informazioni, che 

devono essere ben orientate, inserite nel giusto contesto e punto di osservazione. 

Devono essere scattate foto ed effettuate riprese video, nonché redatte accurate note per 

consentire la ricostruzione dello scenario e delle operazioni effettuate.  

Occorre documentare la scena che viene lasciata al termine di ogni fase dell'attività. 

Ogni ripresa deve avere dei confronti in dimensione, con riferimento (riga millimetrata ecc.). 

Le zone con particolari interessanti e/o di limitate dimensioni devono essere individuate nel 

contesto in cui si trovano. 

E’ consigliabile acquisire le riprese eventualmente effettuate durante le operazioni di 

spegnimento. 

L'investigatore deve innanzitutto garantire la preservazione della scena assicurandosi che 

siano eseguite le seguenti operazioni: 

 

 Assicurare una sorveglianza attiva con forze dell’ordine 

 Organizzare e limitare il passaggio di persone 

 Limitare i sopralluoghi al minimo utile per gli accertamenti 

 Garantire la protezione dagli agenti atmosferici (es: copertura dell'area con teli). 

 

 

2.1.0. Rilievi dimensionali sul luogo dell’incendio 

I rilievi grafici  

Riportare le informazioni su carta o file è una fondamentale integrazione alla documentazione 

foto e video dello scenario incidentale. Occorre usare un approccio evolutivo: il disegno si 

chiarisce per fasi successive.  

E’ utile dall’inizio avere una pianta della zona e del fabbricato (es, l’estratto catastale); in 

mancanza è necessario un rilevo in scala, effettuato a mano. 
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La riproduzione grafica si può ottenere con: 

 

 Uno schizzo speditivo, ossia un disegno tracciato a mano libera riproducente in modo 

schematico l’oggetto nelle sue linee generali 

 Una vera e propria planimetria (1:50 o 1:100, eventuali prospetti e sezioni se utili alla 

comprensione ulteriore dei luoghi) redatta secondo metodi e tecniche del rilievo 

planimetrico. 

 

Nelle planimetrie dei singoli locali/zone dovranno essere indicate a seguito delle operazioni di 

rilievo sul luogo dell'evento: 

 

 Vista delle pareti con indicazione dei serramenti, aperture , porte e finestre 

 Geometria della combustione ed eventuali focolai singoli 

 Indicazione dei livelli del fumo e del calore 

 Schemi generali di impianti 

 I punti ove si presume si sia innescato e propagato l’incendio,  

 La posizione da dove si sono scattate le foto o prodotti i filmati, riportando i simbolismi 

con cui si identificano le immagini (lettere e numeri identificativi) 

 Posizioni degli arredi 

 Gli infissi che sono stati manomessi o le recinzioni o altri accessi da dove si presume sia 

giunta l’effrazione dei luoghi 

 La posizione dei quadri elettrici 

 La posizione dei dispositivi e attrezzature antincendio presenti nei luoghi 

 Eventuali appunti e valutazioni 

 

E’ importante poter reperire anche le planimetrie o il progetto dei luoghi nei quali è avvenuto 

l’incendio per avere un quadro della situazione prima dell’evento, in particolare della 

suddivisione dei locali e dell'ubicazione dei vani di apertura (porte e finestre). 

Altresì è molto utile poter disporre dei disegni e degli schemi della rete di distribuzione di gas 

combustibili, impianti elettrici e di condizionamento, impianti antincendio, per valutare la 

consistenza degli stessi rispetto a quanto rilevabile alla fine dell’incendio ed eventuali 

modifiche intervenute nel tempo (manutenzioni, manomissioni ecc.) che possono essere 
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intercorse prima dell’incendio. 

I rilievi grafici (schizzi, planimetrie ecc.) devono indicare: 

 

 Qualifica, nome, cognome dell’ufficiale di p.g. ed assistenti alle misurazioni 

 Data, ora, tipo di evento 

 Indirizzo della scena dell'evento, sua posizione nel fabbricato 

 Una legenda dei simboli usati per identificare i vari elementi presenti sulla scena.  

 

 

Il fascicolo dei rilievi topografici deve essere allegato al verbale di sopralluogo ed 

accertamenti urgenti. 

 

2.1.1. Rilievo fotografico dello scenario 

Ai fini dell’indagine, la fotografia e le riprese video sono indispensabili poiché 

consentono di avere in qualsiasi momento la visione esatta dell’ambiente nel quale un 

determinato evento si è verificato. Inoltre, con opportuni espedienti tecnici 

(ingrandimenti, sovrapposizioni, ecc.) è possibile evidenziare dettagli che possono 

sfuggire all’osservazione diretta.  

 

Metodologia delle riprese - le attività da documentare  

Principalmente occorre ricordare che l’operatore fotografico deve seguire un piano 

sistematico di lavoro, al fine di ottenere, con una logica successione di sequenze 

fotografiche, la documentazione più chiara ed esplicativa possibile dei più importanti 

elementi di fatto. Come per i rilievi descrittivi, tale successione deve rigidamente 

rispettare la norma del graduale passaggio dal generale al particolare, con la seguente 

sequenza: 

 

Generale ed esterni 

Le riprese generali dovranno fornire una visione degli esterni e l'ubicazione dello 

scenario nel suo contesto. Sono molto utili delle riprese aeree (mediante autoscale dei 

vigili del fuoco). Si documenta la condizione architettonica del fabbricato da tutti gli 

angoli e gli effetti dell’incendio su tutte le facciate. 
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Interni (generale e particolare) 

Occorre riprendere: 

 

 I locali nelle immediate vicinanze dell’incendio 

 Mobilia, suppellettili, impianti,materiali nella supposta area di origine 

 I segni caratteristici dell’incendio (altezza del calore, fumi ecc.) 

 Zona con maggiore danno (generali e particolari) 

 Ventilazione dell’incendio e modalità di evacuazione del calore 

 Posizione di finestre, porte, verso di apertura prima, durante e dopo l’incendio 

 Sistemi di protezione antincendio. 

 

Impianti ed apparecchiature particolari (impianti elettrici ecc.) 

 

 Visione generale 

 Punti d’intercettazione (interruttori ecc.) 

 Contatori quadri generali ed interruttori generali 

 Componenti costitutivi dell’impianto. 

 

Dettagli, particolari ed elementi utili, indicatori della combustione 

Ogni particolare deve essere indicato con cartelli.  

Occorre eseguire riprese in sequenza evidenziando il contesto, la geometria e la 

posizione dell’elemento. 

Se un dettaglio viene asportato, dovrà essere mostrato, con foto/riprese separate, a 

partire dal contesto da cui viene prelevato.  

 

Vittime 

La presenza di vittime è un elemento importante del quale occorre riprendere: 

 

 La fase delle operazioni in cui avviene il ritrovamento 

 Il cadavere nella propria posizione e nel suo contesto  

 Le attività di medicina legale e polizia giudiziaria (esame cadavere ecc.) 

 La movimentazione ed il recupero. 
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Reperti e procedura di prelievo 

Naturalmente, un maggior numero di fotografie deve essere riservato alle parti e al contenuto 

dell’ambiente che abbia più diretta attinenza con l’oggetto delle indagini.  

In generale si devono seguire le seguenti indicazioni: 

 

 

 Devono essere evitate false prospettive, che possano deformare il soggetto fotografico: 

calcolata la distanza, il diaframma e il tempo di esposizione, si scattino le varie pose da 

adatti punti di osservazione puntando al centro del soggetto fotografico 

 Nei rilievi fotografici giudiziari non si deve subordinare la fotografia alle esigenze di 

luce: in mancanza di quella naturale si dovrà ricorrere a quella artificiale 

 Non sono consentiti ritocchi, perché con essi si verrebbe ad alterare la verità 

 La fotografia di un particolare serve spesso ad uno studio successivo; occorre quindi 

mettere in evidenza la scala della riproduzione fotografica con l’utilizzo di una striscia 

metrica 

 Nelle fotografie di particolari, per evitare alterazioni si deve porre l’obiettivo esattamente 

di fronte all’oggetto 

 Per la ripresa di ambienti particolarmente ampi, è opportuno usare un obiettivo 

grandangolare 

 In mancanza di questo, si proceda ad effettuare una serie di fotografie, facendo attenzione 

affinché ognuna contenga un particolare di quella precedente 

 Qualora si volessero mettere in evidenza alcuni particolari su una fotografia contenuta nel 

fascicolo (circoscrivendoli con inchiostro colorato o indicandoli con frecce colorate) 

 E’ opportuno allegare anche la fotografia originale priva di qualsiasi segno aggiunto. 
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Si riportano di seguito alcune modalità di riprese fotografiche: 

  

Giunti sul luogo dell’evento è buona norma fotografare l’esterno del luogo stesso in maniera 

panoramica, usando l’obiettivo zoom posto in posizione “grandangolare”.  

Tali riprese vanno effettuate da più posizioni, inserendo, quando possibile, targhe e numeri 

civici.  

Fotografare nel dettaglio utilizzando l’obiettivo zoom in funzione “tele”, ciò che riguarda gli 

effetti visibili dell’evento: tracce di fumo sulle pareti, lesioni, distacchi di parti e quant’altro 

possa risultare prodottosi a seguito dell’evento.  

Quando questi particolari si trovano a distanze notevoli è bene sostituire l’obiettivo, con un 

altro di lunghezza focale maggiore (teleobiettivo). 

  

 E’ altresì buona norma fotografare quei presidi, che la normativa antincendi prevede per detta 

attività, quali ad esempio: porte d’emergenza, scale antincendio, estintori, idranti, naspi, 

cartellonistica, interruttori d’emergenza, saracinesche, ecc. e eventuali impedimenti 

all’utilizzo (catene, lucchetti, scatoloni, mancanza acqua, d.p.i. scaduti, ecc.). 
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 Gli ambienti fotografati vanno opportunamente contraddistinti da segnaletica alfanumerica 

così da avere un riscontro immediato nella stesura del verbale di sopralluogo.  

Tali indicazioni vanno riportate su cartellini semirigidi aventi dimensioni di circa 15 cm per 

lato con lettere e numeri neri su sfondo bianco o bianchi su sfondo nero ( preferibile in 

ambienti scuri o anneriti dall’incendio).  

Detti cartellini debbono comparire all’interno di ogni singola fotografia. 

  

Negli ambienti con superfici estese o che presentino un’elevata complessità è preferibile 

procedere ad ulteriori suddivisioni usando, per la ripartizione, del nastro in plastica bicolore e 

come punti di riferimento, particolari architettonici quali: pilastri, luci di porte o di finestre 

etc..  

In mancanza di tali punti di riferimento, ad esempio nel caso di capannoni industriali, si 

procederà ad una suddivisione geometrica ( 1/2, 1/3, 1/4 etc. dei muri perimetrali) tali da 

formare una griglia i cui vari compartimenti verranno contrassegnati. 
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Quando si effettua una ripresa di un ambiente interno, iniziare la sequenza fotografica 

inquadrando dapprima l’accesso dall’esterno, passando successivamente all’interno 

fotografare l’ambiente in maniera sequenziale, utilizzando lo zoom posto in posizione 

“grandangolo”, mettendosi con le spalle all’ingresso. E’ buona norma effettuare foto 

diametralmente opposte e seguire una sequenza logica. 

  

E’ bene soffermarsi sui particolari rilevanti modificando la focale dell’obiettivo zoom, in 

funzione “tele”.  

  

Per quello che riguarda i particolari più interessanti è meglio effettuare più scatti, 

A B C D 

E F G H 

I L M N 
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eventualmente anche da angolazioni diverse, in quanto effetti di luce, non apprezzabili 

dall’occhio umano, possono incidere sul risultato dello scatto.  

  

Nelle fotografie di interni che richiedono l’uso del flash, bisogna porre attenzione ad eventuali 

vetri, specchi, piastrelle e superfici catarifrangenti che riflettendo nell’obiettivo la luce 

mandano in sottoesposizione l’ambiente circostante avendo come risultato delle foto scure. 

Effetto che può verificarsi anche con ambienti scuri e superfici molto chiare in primo piano o 

in ambienti scuri con deboli luci d’illuminazione. Per risolvere questa eventuale problematica, 

in ambienti molto scuri è bene usare un flash supplementare che, sorretto da un secondo 

operatore, verrà posto obliquamente, al lato dell’oggetto da fotografare, così da illuminare lo 

sfondo. 
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Per i particolari di dimensioni ridotte si usa la funzione “macro”, la quale si imposta 

selezionando sulla ghiera dei programmi del corpo macchina, la “Ripresa ravvicinata”, 

contraddistinta nella maggior parte delle fotocamere dall’icona a forma di fiore, dopodichè, si 

pone l’obiettivo in posizione tele e si monta sull’obiettivo il flash ad anello o si utilizza il 

doppio flash di traverso, in quanto la fotografia macro necessita di molta luce. E’ altresì 

necessario utilizzare il cavalletto.  

  

Qualora sia necessario effettuare dei prelievi di campioni, contraddistinguere con i cartellini 

identificativi gli oggetti che vengono repertati, dopo essere stati fotografati in sito, nella loro 

posizione di ritrovamento.  

Relativamente alla campionatura da repertare, è necessario eseguire delle foto dei contenitori 

da repertamento integri e degli strumenti che si utilizzeranno, fotografie dell’area in cui si 

eseguirà tale repertamento, eseguire una sequenza fotografica del processo di repertamento, 

infine fotografare i contenitori chiusi contenenti i campioni prelevati.  

In questa ultima sequenza fotografica, vengono rappresentate le fasi salienti del repertamento 

fotografico.  

 

 

1. Individuazione dell’area interessata al repertamento 

2. Prelievo  

3. Catalogazione campione 

4. Registrazione campione in sito. 

5.  
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Individuazione dell’area interessata dal reperta mento. Prelievo.  

 

Catalogazione campione. Registrazione campione in sito. 

    

Il fascicolo dei rilievi fotografici 

Il fascicolo dei rilievi fotografici è composto da una copertina al cui interno sono inseriti i 

fogli necessari per contenere tutte le fotografie scattate. 

Ciascuna fotografia deve essere accompagnata da una didascalia.  

Il timbro del comando deve coprire parte del margine bianco della fotografia e parte della 

carta del fascicolo. 

Per evidenziare particolari difficilmente visibili, possono essere apposti sulla fotografia alcuni 

segni quali frecce, cerchi, linee, simboli alfanumerici, ecc.. 

 

2.1.2. Rilievo degli elementi fisici di prova 

Dovranno essere rilevati tutti i segnali di incendio utili all'investigazione, di cui di seguito si 

riporta una serie. 
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Serramenti e dispositivi di chiusura 

Occorre accertare se l’effrazione di un serramento sia stata eseguita dall’interno o 

dall’esterno, ed in particolare: 

 

 Se gli elementi mobili dei congegni di chiusura presentano tracce di fumo o di 

combustione su tutta la loro superficie ciò può indicare che al momento del sinistro 

l’infisso era chiuso 

 Se le tracce di fumo o di combustione interessano soltanto parte dei predetti elementi 

mobili ciò può indicare che al momento del sinistro l’infisso era aperto. 

 

 

E’ particolarmente importante lo stato dei mezzi di chiusura (serrature, lucchetti, catenacci 

ecc.) e di qualsiasi altra apertura preesistente che consenta l’accesso o l’introduzione 

all’interno dei locali di persone e di elementi fisici atti a causare l'evento. 

 

Anche le tracce di fumo, di 

combustione e di 

carbonizzazione sulle due 

facce dell’infisso costituiscono 

elementi utili per risalire alla 

sua posizione (aperta o chiusa) 

al momento del sinistro, come 

si può facilmente osservare 

nell’immagine accanto. 

 

Le situazioni che si possono presentare sono le seguenti: 

 

 Nessuna manomissione 

 Nessuna apertura che consenta l’introduzione nel locale 

 Esistenza di manomissioni. 

 

In quest’ultimo caso è necessario accertare se la manomissione sia stata eseguita dall’esterno 

o dall’interno e/o dai vigili del fuoco intervenuti. 
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Superfici protette da vetro comune 

 

 Se i vetri presentano fratture con angoli vivi, acuti, ciò sta a dimostrare l’effetto di 

un’azione meccanica; questa può essere accompagnata, nei suoi effetti, da tracce sui 

ferma-vetri o sul telaio delle vetrate, che confermano l’azione meccanica e soprattutto la 

direzione dell’urto. 

 Se le lesioni sul vetro presentano invece andamento curvilineo, rotondeggiante, ciò può 

dimostrare che le stesse lesioni sono conseguenza dell’azione termica dell’incendio. 

 

Occorre analizzare lo stato delle superfici vetrate rotte, al fine di escludere che una superficie 

vetrata sia stata infranta. 

 

Inferriate 

 

 Se risultano divelte dalla sede di alloggio si possono evidenziare tracce tali che 

consentono di risalire allo strumento utilizzato ed alla posizione dell’autore rispetto al 

luogo dell’incendio. 

 Se le sbarre dell’inferriata risultano tranciate o segate è possibile risalire alla posizione 

dell’autore attraverso l’esame delle direzioni delle linee di taglio o dalla ubicazione della 

limatura. 

 

Murature esterne 

L’esecuzione di fori nella muratura porta, a seconda del tipo di muratura stessa, a situazioni 

diverse. Più precisamente, se la muratura è costituita da laterizi, conglomerati artificiali, 

cemento e simili, nel caso di un’azione di perforazione dall’esterno la maggior parte dei 

detriti si riscontra all’interno dei locali. Qualora si tratti di muratura di tufi, poiché i blocchi 

possono essere facilmente scalzati, anche nel caso di un’azione dall’esterno buona parte dei 

residui può trovarsi all’esterno dei locali. 

Poiché attraverso piccoli fori possono essere introdotti liquidi infiammabili, spesso viene 

realizzata una miccia verso l’esterno, che consenta l’innesco a distanza dell’incendio senza 

pericolo per l’autore che un’esplosione nel locale lo coinvolga direttamente. 
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Impianti elettrici  

L’incendio distrugge spesso la causa che l’ha generato e dunque stabilire le cause di incendio 

con ragionevole certezza è difficile e richiede fortuna ed esperienza. 

Spesso per questo motivo si suole indicare la causa elettrica ogni qual volta non si trova una 

causa plausibile dell’origine dell’incendio. 

Altre volte si è indotti a segnalare come causa di incendio la causa elettrica quando si trovano 

segni di cortocircuito e/o l’intervento dei dispositivi di protezione; l’incendio può però 

provocare un cortocircuito così come il cortocircuito può generare l’incendio. 

Una procedura per individuare la possibile causa elettrica di un incendio può essere la 

seguente: 

 

1. Stabilire se nella zona d’inizio dell’incendio c’era un impianto elettrico e se tale 

impianto elettrico era in tensione; accertare inoltre se c’erano sostanze 

combustibili vicino a tali apparecchi, o all’impianto di alimentazione. Se anche 

una di queste condizioni non era in essere si può escludere la causa elettrica 

dell’incendio 

2. Stabilire se l’impianto elettrico o gli apparecchi utilizzatori sono stati danneggiati 

dal calore proveniente dall’interno verso l’esterno; in caso contrario sarà stato il 

calore dell’incendio ad aggredire apparecchiature e impianti elettrici e non essi a 

generare l’incendio. 

 

Dispositivi di protezione antincendio e antintrusione 

E’ necessario verificare che tutti i dispositivi di protezione antincendio e antintrusione 

presenti nell’edificio siano stati, al momento dell’evento, in condizioni di normale efficienza. 

In caso di incendio doloso è possibile che gli autori del fatto possano aver disattivato o reso 

inefficiente i sistemi di allarme, videocontrollo degli accessi, rete idranti, impianto di 

rivelazione incendi, impianti automatici di estinzione degli incendi. E’ possibile anche che 

siano state mantenute aperte con dolo porte resistenti al fuoco per consentire la propagazione 

dell’incendio nei diversi compartimenti che costituiscono l’attività. Dall’analisi dei dati 

recuperabili dalla centrale dell’impianto di rivelazione incendi o dalle telecamere e dai reports 

del sistema antintrusione potranno ottenersi informazioni sul momento di innesco 

dell’incendio, sul punto di origine dell’incendio, sulla propagazione del fumo e del fuoco. 
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Sul (presunto) punto di origine dell’incendio 

E’ di estrema importanza individuare il punto di partenza dell’incendio ed accertare 

l’eventuale esistenza di più focolai. 

Occorrerà esaminare, per escluderle eventualmente poi con certezza, le possibili cause 

accidentali e/o naturali.  

 

Le bruciature a V 

La bruciatura a V è il più comune indicatore presente su superfici verticali come pareti, porte 

e fianchi o superfici frontali di mobili. La forma tipica ad angolo acuto è dovuta all’effetto del 

calore di irraggiamento proveniente da una sorgente posta in basso e dal movimento delle 

fiamme e dei gas caldi quando incontrano un ostacolo orizzontale, come ad esempio il soffitto 

di una stanza. Il vertice della V indica chiaramente il punto di origine delle fiamme.  

 

L’apertura della V è tanto maggiore 

quanto più a lungo il materiale 

bruciato è stato esposto al calore, nel 

caso di pareti di tipo combustibile. 

A parità di condizioni, a parità cioè 

di fonte di calore e di durata 

dell’esposizione, l’apertura della V è 

maggiore per le pareti combustibili 

che per quelle non combustibili. 

Se la sorgente di calore non è posta a ridosso della parete, ma a una maggiore distanza, la 

forma delle bruciature si arrotonda come una U. 

 

Le bruciature di forma circolare 

Più la fonte di calore è disposta perpendicolarmente rispetto all’oggetto o parete ove è 

presente la bruciatura, più questa sarà assimilabile a una forma circolare. Settori di cerchio 

sono presenti su superfici orizzontali che hanno impedito il deflusso di gas caldi o di 

pennacchi di fumo. 

 

Le bruciature basse 

Il fuoco si propaga verso l’alto e radialmente. I pennacchi di fumo provocati dai gas caldi e i 
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prodotti di combustione trasportati dall’aria sono più leggeri di quest’ultima e perciò 

naturalmente salgono e si diffondono nel corso della combustione. Essi sono maggiormente 

presenti in aree dove la combustione non è stata completa in prossimità del punto di origine. Il 

posto più basso in cui vengono riscontrate bruciature diffuse dovrebbe sempre essere oggetto 

di attenzione particolare. Le bruciature diffuse ed evidenti nelle zone basse non implicano di 

per sé che l’incendio sia intenzionale, ma indicano solo che il maggior carico di fuoco e le 

maggiori temperature sono state raggiunte a livello del suolo. Tuttavia questo tipo di 

bruciature può essere indizio della presenza durante l’incendio di una pozzanghera di liquido 

infiammabile sul pavimento provocata da un versamento volontario o dalla fusione di materie 

plastiche. Quando la bruciatura si estende proprio a pavimento, senza dar luogo alla macchia a 

forma di cono caratteristica, si deve pensare alla presenza su di esso di fluido infiammabile.  

  

Le immagini mostrano delle bruciature a pavimento, indizi di utilizzo di liquidi infiammabili. 

L’utilizzo di liquidi acceleranti di fiamma produce effetti caratteristici. Ad esempio non è 

normale che brucino prima gli angoli rispetto alla zona centrale di una stanza: la circolazione 

dell’aria infatti è più difficoltosa negli spigoli. 

Quando un liquido denso vaporizza per alimentare le fiamme, ha modo e tempo di filtrare in 

profondità attraverso crepe o porosità del pavimento. Il risultato è una bruciatura profonda e 

ben definita attorno ai confini della pozzanghera del liquido accelerante di fiamma. 

 

Le impronte a ciambella 

Caratteristiche bruciature anulari intorno a un’area meno bruciata o niente affatto bruciata 

possono indicare l’utilizzo di un accelerante di fiamma. La traccia è dovuta all’effetto 

raffreddante e protettivo delle pozze di liquido accelerante, non riscontrabile invece ai bordi 
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della pozzanghera stessa, che pertanto presenta tracce di bruciature.  

 

Bruciature a clessidra 

Normalmente i gas caldi si dispongono sopra le fiamme in una zona a forma di V. La 

sottostante zona in cui sono presenti le fiamme ha invece una forma a V rovesciata meno 

estesa. Se il fuoco si verifica in prossimità di una parete verticale si riscontrano entrambi gli 

effetti e quindi un’estesa bruciatura a V sovrastante una più piccola bruciatura a V rovesciata. 

I due indicatori considerati assieme danno luogo a una classica forma a clessidra. 

 

Piano dei gas caldi 

 

Il segnale di fumo generato dai gas caldi prodotti 

dall’incendio sulle pareti verticali è costituito da una distinta 

linea di demarcazione che indica dove i fumi e gas caldi si 

sono fermati discendendo mentre si raffreddavano durante lo 

sviluppo dell’incendio. Questo segnale può dare precise 

indicazioni sulla direzione che hanno preso i fumi durante 

l’incendio e quindi sull’origine dello stesso. 

Nell’immagine accanto si osserva la linea di demarcazione 

generata dai fumi e gas caldi prodotti dall’incendio sulle 

pareti verticali. 

 

Penetrazione su superfici orizzontali 

Un’analisi attenta dei fori prodotti dalla combustione su superfici orizzontali può consentire di 

determinare se il fuoco si è sviluppato dal basso verso l’alto o viceversa. 

  

Fiamma che proviene da sotto. Fiamma che proviene da sopra. 
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Area protetta dal fuoco 

Quando un oggetto è fisicamente in contatto con un altro materiale in modo che quest’altro 

materiale protegge l’oggetto dagli effetti della trasmissione del calore, dalla combustione, o 

dalla deposizione della fuliggine, allora si dice che l’oggetto è posto in un’area protetta dal 

fuoco. Tali condizioni sono molto utili nella ricostruzione della scena dell’incendio. 

La figura seguente mostra un’area protetta sotto un divanetto. 

  

Area protetta dal fuoco sotto un divanetto. Area protetta dal fuoco sotto un tappetino. 

 

Deformazione dei bulbi delle lampade 

Il calore prodotto dall’incendio può avere un effetto sul bulbo delle lampadine. Bulbi di 

lampadine di potenza sopra i 25 w si espandono nella direzione del calore, mentre bulbi di 

lampadine di potenza inferiore a 25 w implodono.  
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2.2. Accertamento con strumentazione campale 

La termocamera e il PID (Photo Ionization Detector) in dotazione ai nuclei NBCR sono 

strumenti che possono consentire analisi sul campo utili ai fini dell’investigazione 

antincendio. 

  

Il PID consente di rilevare 

la presenza di anomale 

concentrazioni di vapori 

organici. Tuttavia non 

consente l'individuazione 

della specifica sostanza che 

ha originato i vapori, cioè 

non permette di affermare 

se sono prodotti della 

combustione o residui di 

vapori di liquidi acceleranti. 

La termocamera, utilizzata nell’immediatezza delle operazioni di estinzione, consentirà di 

evidenziare zone ancora calde dietro i fumi o al di sotto dei detriti. 

 

2.3. Repertamento e campionamento 

All’osservazione compiuta in fase di sopralluogo, segue il prelievo dei campioni, operazione 

indispensabile per il buon esito dell’attività investigativa strumentale.  

Viene definito reperto qualsiasi elemento che possa concorrere alla formazione di prova, e 

che potrebbe essere sottoposto ad analisi e valutazioni. Il valore dei reperti è correlato agli 

sforzi dell'investigatore per mantenerne inalterate le caratteristiche fisico-chimiche, dal 

prelievo fino a quando sono valutati e/o sottoposti a test di laboratorio.  

L'attività di repertamento viene effettuata secondo alcuni principi ed elementi fondamentali: 

 

 Il materiale deve essere selezionato e rilevante ai fini delle indagini 

 La correttezza delle procedure giuridiche (c.p.p.) 

 La correttezza delle modalità di prelievo 

 L'identificabilità della posizione sullo scenario e delle sue caratteristiche 

 La garanzia riguardo la conservazione e la gestione della “catena di custodia”. 
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Il repertamento su scenari di incendio è un'azione finalizzata al raggiungimento di un insieme 

di obiettivi: 

 

 La rilevazione di sostanze acceleranti eventualmente impiegate per innescare, propagare 

o mantenere l’incendio 

 Il rilevamento di manufatti assimilabili a congegni di innesco o parti di essi 

 L’evidenziazione di segni di effrazione che testimonino un ingresso forzato nel luogo 

dell’evento 

 L’acquisizione di tutti gli oggetti/materiali che presentino tracce e segni del passaggio del 

fuoco utili per la ricostruzione della dinamica, annotandone l’esatta ubicazione (residui di 

combustione, materiali coinvolti) 

 L'analisi su impianti, apparecchiature e/o loro componenti. 

 

 

Le modalità di prelievo variano in relazione a: 

 

 Stato fisico (solido, liquido, o gas) e sua volatilità 

 Caratteristiche chimico-fisiche 

  Dimensioni  

 Densità 

 Fragilità, facilità nel maneggio e nell'immagazzinamento. 

 

 

I criteri fondamentali per un buon progetto di campionamento sono: 

 

 Localizzazione dei punti di prelievo 

 Modalità di prelievo 

 Conservazione dei campioni repertati 

 Scelta delle apparecchiature d’analisi. 
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Il quantitativo di materiale da repertare verrà determinato considerando: 

 

 Tipologia delle apparecchiature da utilizzarsi per le analisi 

 Materiale che si dovrà conservare per le analisi di parte 

 Materiale che si dovrà conservare per le analisi della controparte 

 Materiale che si dovrà conservare per effettuare eventuali successivi accertamenti. 

 

 

Le operazioni di repertamento possono essere effettuate in autonomia e/o in collaborazione 

con il personale di altri Enti.  

 

2.4. Attrezzatura per rilievi tecnici 

Al fine di poter procedere ad un corretto repertamento sulla scena del reato, è necessario 

poter disporre di attrezzatura idonea, in particolare per il repertamento occorrerà: 

 

 Guanti in lattice monouso 

 Contenitori di vetro a chiusura ermetica sterili (tipo “Bormioli”) 

 Provette di vetro con tappi a vite 

 Etichette adesive 

 Pipette Pasteur 

 Pinzette 

 Spatole 

 Bisturi 

 Mascherine filtro antipolvere 

 Faro portatile  

 Forbice da elettricista  

 Pinza da elettricista  

 Tronchese 

 Lente di ingrandimento 

 Multimetro digitale  

 Confezione di carta filtro  

 Barattolo di acetone  
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 Confezione di siringhe monouso  

 Buste in polietilene, buste in nylon  

 Confezione fascette di plastica 

 Nastro Bianco/Rosso per delimitazione  

 Contrassegni numerici 0/9  

 Contrassegni alfabetici A/L  

 Supporti per contrassegni 

 Frecce da 10 cm. Calamitate 

 

Per poter correttamente procedere alle misure è invece necessario disporre di: 

 

 Rotella metrica 30 m 

 Flessometro 3 m 

 Righello 20 cm 

 Squadra metrica 

 Gessi bianchi/gialli per rilievi 

 Calibro 

 Pennarelli rosso indelebile e blu indelebile 

 Penna rossa e nera 

 Matita 

 Confezione carta formato A4 

 Carta millimetrata 

 Piano di scrittura 

 

Per contenere il materiale sopra elencato occorrono le comuni valigette “porta utensili”. 
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Valigette “porta utensili”. 

2.5. Localizzazione dei punti di prelievo 

Il primo passo del repertamento è quello della scelta dei punti di prelievo. Tale scelta è di 

primaria importanza poiché, tenuto anche conto del costo delle analisi, non è pensabile un 

prelievo di campioni a tappeto e pertanto occorre individuare i punti ove vi è maggior 

possibilità che liquidi infiammabili siano stati versati. 

In presenza di aree ampie si procede preliminarmente ad una suddivisione dell’area in settori 

o zone. In particolare si preleveranno campioni: 

 

 Nelle zone poste in corrispondenza del centro dei focolai (se essi sono ben individuabili) 

 Verso le zone più annerite ove, per rarefazione del comburente, i componenti 

dell’infiammabile possono essersi preferenzialmente depositati, avendo cura anche di 

prelevare materiale della stessa tipologia nelle zone prossime al sospetto focolaio, da 

utilizzare come termine di confronto (bianco di riferimento) ove i risultati analitici 

fossero di dubbia interpretazione 

 In corrispondenza di contatori di energia elettrica, cavi elettrici, interruttori, cassette di 

derivazione, quando si suppone che su di essi sia stato versato liquido infiammabile o 

siano state effettuate manomissioni 

 In corrispondenza del cratere che normalmente si presenta in caso di impiego di ordigno 

esplosivo 

 Materiali in cui si presume che il liquido accelerante possa essere stato adsorbito ed 

ancora presente in tracce (frammenti di legno, moquette, tessuti, depositi di fumo su 

finestre o porte) 

 Dei liquidi presenti sul pavimento. 

 

 

Stabiliti i punti di prelievo si procederà alla loro rappresentazione sulla planimetria dei luoghi 

e si dovranno effettuare alcune foto delle zone prescelte. Sarebbe anche utile riprendere con 

una telecamera i punti in questione e le zone circostanti. Ciò, meglio delle fotografie, 

consentirebbe di realizzare un archivio visivo che mostrerà le correlazioni tra lo scenario del 

punto di prelievo ed i risultati delle analisi e delle altre indagini svolte in tale punto. I 

campioni da prelevare vanno sigillati, etichettati, datati, controfirmati dagli ufficiali di p.g. e, 

se presenti, dalle parti. 
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La squadra di repertamento dovrà indossare guanti in lattice e tute monouso di quarto tipo, 

con cappuccio e calzari, per non inquinare lo scenario.  

In caso di necessità, per la presenza di vapori o gas prodotti dall’incendio dovrà indossare 

maschere monouso o maschere a filtro. 

Occorre altresì evitare l’utilizzo di apparecchiature elettriche e/o che utilizzano benzina o 

gasolio (utensili oleodinamici, gruppi elettrogeni ecc…). 

 

2.6. Il repertamento degli infiammabili 

Una delle più comuni cause di incendio doloso è l’utilizzo di acceleranti per avviare e/o 

velocizzare lo sviluppo dell'incendio, dei quali occorre ricercare la eventuale presenza di 

residui. Gli acceleranti più comunemente utilizzati consistono in liquidi infiammabili 

maggiormente disponibili quali benzina, gasolio e solventi.  

Tale possibilità deve essere ipotizzata (o esclusa) per prima durante un'indagine. 

Il campionamento dei residui della combustione, per la ricerca di sostanze infiammabili, deve 

avvenire per quanto possibile nell’immediatezza dell’evento. Gli infiammabili di solito sono 

sostanze volatili, che tendono ad evaporare con facilità.  

Alcune sostanze presenti nei residui della combustione, in quantità già ridottissime, nel tempo 

tendono inevitabilmente a ridursi ulteriormente, raggiungendo in pochi giorni valori talmente 

bassi da non poter essere più rilevati, nemmeno con le più sensibili tecniche strumentali.  

Altre componenti meno volatili, presenti nei materiali infiammabili quali le benzine o solventi 

industriali permangono per tempi maggiori e possono essere determinate con la tecnica gas-

cromatografia/spettrometria di massa (GC-SM). 

Il comportamento dei liquidi infiammabili negli incendi è connesso alle proprie caratteristiche 

fisico-chimiche.  

Residui di acceleranti liquidi possono essere assorbiti da molti componenti e materiali 

(cartone, legno ecc.); il liquido si propaga seguendo la pendenza e le piccole asperità; può 

introdursi in fessure, fughe di pavimento, negli strati profondi di muratura, all'interno di 

intercapedini, sottopavimenti ed in generale zone poco accessibili.  

La geometria della carbonizzazione dovuta a liquidi infiammabili ha forme curvilinee 

(cerchio, ellisse, ovale ecc.).  

I liquidi meno volatili (gasolio, oli lubrificanti) possono lasciare residui oleosi spesso 

riscontrabili al tatto in zone nascoste (nicchie, fessurazioni ecc.). 
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Pertanto i possibili residui di acceleranti andranno ricercati: 

 

 

 Nei luoghi nascosti o dove è prevedibile un accumulo 

 Nelle zone vicine al focolaio, zone limitrofe incombuste, margini della zona combusta 

dove si presuppone si sia sviluppata una temperatura minore 

 Nelle zone protette dalla combustione che non hanno prodotto vaporizzazione delle 

sostanze, zone di accumulo/deposito di acceleranti liquidi (intercapedini, zoccolature, 

angoli dei locali, fughe ed angoli di pavimenti, legno, cartone , carta ecc.) 

 Negli strati più bassi del materiale in caso di macerie 

 Tra le tracce (macchie) di liquidi su mensole, scaffali, mobili non interessati direttamente 

dall'incendio e preservate dalle operazioni di spegnimento 

 Nelle zone in cui si percepiscono particolari odori ovvero segni di corrosione ovvero 

presenza di macchie oleose al tatto 

 Nelle zone non bruciate (campione di confronto). 

 

 

Occorre ricercare eventuali recipienti utilizzati per il trasporto (taniche, contenitori vari, ecc.) 

e raccogliere con cura eventuali resti di contenitori, soprattutto quando gli stessi non sono 

compatibili con lo scenario dell'incendio (es. una tanica in un ristorante). 

Oltre al campionamento dei residui provenienti dalla combustione è estremamente importante 

procedere al prelievo di una campione di confronto “bianco”, del medesimo materiale, in zona 

non sospetta e lontana, anche per verificare analiticamente l'eventuale presenza di sostanze 

e/o elementi in materiali normalmente presenti prima dell’incendio.  

 

Verbali ed atti che accompagnano il campionamento 

Unitamente all’effettuazione dei campionamenti, occorre redigere un verbale tecnico, 

accompagnato da una planimetria, che descriva i punti di prelievo evidenziandoli con lettere e 

numerazioni adottando un criterio sequenziale ed annotando eventuali informazioni tecniche 

riguardanti i singoli campioni, quali ad esempio caratteristiche del materiale, colore, ecc. 

E’ inoltre opportuno effettuare riprese video-fotografiche degli ambienti e dei particolari già 

evidenziati. 
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2.3.1 conservazione dei reperti  

Ogni reperto deve essere, volta per volta, fotografato sul luogo del rinvenimento. 

Una volta prelevati, i campioni devono essere messi in contenitori appropriati, scelti in base 

alle caratteristiche chimico-fisiche del reperto e che devono garantire: 

 

 Di non modificare lo stato fisico del campione (volume, dimensioni ecc.)  

 Di non contaminare il campione  

 Di evitare la perdita di sostanze volatili o gassose  

 Di garantire il maneggio e trasporto sicuro. 

 

 

In genere si utilizzano contenitori in vetro con chiusura ermetica se si ipotizza che i campioni 

contengano sostanze volatili o, nel caso di reperti ingombranti, buste di nylon che dovranno 

essere termosaldate.  

Dove non si ipotizza la presenza di sostanze volatili potranno utilizzarsi anche contenitori in 

plastica alimentare e/o sterile oppure sacchi di plastica. 

 

 

 

 

Reperti introdotti in barattoli di vetro 

sterili a chiusura ermetica. 

Porzione di tessuto combusto 

conservato in barattolo di vetro. 
Liquidi di sospetta natura 

infiammabile aspirati con una pipetta. 
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Immagini relative al recupero di porzione di intonaco con sospette tracce di liquido infiammabile mediante 

operazione di tamponamento: repertamento per assorbimento su carta da filtro pulita, o trattata con esano. 

 

I contenitori dei reperti devono essere etichettati con cura, per evitare che si possano perdere 

informazioni utili, in particolare sarà necessario indicare: 

 

 Numero del reperto 

 Descrizione sintetica del reperto 

 Luogo, data e ora del prelievo 

 Osservazioni e note 

 Eventuali raccomandazioni sulla conservazione 

 Sigla di chi ha effettuato il prelievo. 

 

 

L'etichetta d'identificazione del reperto non deve per nessun motivo essere alterata o rimossa.  
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Alcune fasi successive al prelievo del campione, il reperto viene inserito in un contenitore etichettato. 

Il reperto viene prelevato dallo scenario e messo a disposizione del PM, il quale può disporre 

ulteriori accertamenti. 

In attesa dell’impiego i reperti prelevati potranno essere detenuti presso una sede del comando 

o altri luoghi concordati con il PM. 

L'obiettivo successivo è quello di far giungere prima possibile i reperti sul luogo in cui 

verranno analizzati, quindi dopo il prelievo deve essere garantita la catena di custodia.  

Per il tempo che intercorre tra il prelievo e l'analisi devono essere depositati in luogo idoneo, 

con limitazione e controllo nell'accesso e movimentazione.  

 

 



Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco - Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica - Nucleo Investigativo Antincendi 

_________________________________________________________________________________________________________________ 

 

Linea guida per il sopralluogo giudiziario ai fini dell’investigazione antincendi 

38 

 

3.   Accertamenti in laboratorio, ricostruzione, sperimentazione 

E’ opportuno rammentare che, a seguito dell’emanazione del D.M. 07/03/2002, è stata 

istituita la Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica articolata in otto Aree 

Dirigenziali, come di seguito elencate, sostituendo di fatto i laboratori dell’ex C.S.E.:  

Area I: Coordinamento e Sicurezza sul Lavoro 

Area II: Normazione, Notifica e Controllo 

Area III: Prevenzione Incendi 

Area IV: Rischi Industriali 

Area V: Protezione Passiva 

Area VI: Protezione Attiva 

Area VII: Mezzi, Materiali, DPI ed Impianti Tecnologici 

Area VIII: Nucleo Investigativo Antincendi. 

 

3.0.  Analisi chimiche di laboratorio, presso strutture interne e/o esterne 

 Riguardo le analisi chimiche di laboratorio, per la ricerca di acceleranti sui reperti, all’interno 

della D.C.P.S.T. non è presente, al momento, sia personale formato e qualificato, sia un 

laboratorio certificato e riconosciuto per l’ effettuazione di questo tipo di analisi. Nel caso di 

analisi di reperti per la ricerca di acceleranti è bene rivolgersi presso strutture esterne quali 

quelle dei R.I.S dei Carabinieri o i laboratori della Polizia Scientifica. E’ utile ricordare che, 

riguardo le analisi chimiche per la ricerca di acceleranti, poiché prevedono l’impiego di 

metodiche che potrebbero comportare la completa asportazione dei vapori in fase estrattiva e 

la successiva distruzione in fase analitica, gli accertamenti tecnici sono di natura non 

ripetibile (art. 360 c.p.p.).  

 

3.1.  Attività di sperimentazione presso le Aree della D.C.P.S.T. 

 Area V - Protezione Passiva  

Provvede alle attività di studio, ricerca e sperimentazione ed effettuazione delle prove di 

qualificazione nei settori della Resistenza al Fuoco, della Reazione al Fuoco, dei sistemi di 

esodo, della staticità delle costruzioni e della fenomenologia dell’incendio. 

 

1. Resistenza al fuoco  

Forno sperimentale per la determinazione delle classi comportamentali degli 
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elementi strutturali portanti e non (solai, pilastri, travi ecc.) ed elementi di 

chiusura (porte, pannelli, muri ecc.). 

 

2. Laboratorio per prove a freddo 

Apparecchiature per prove dinamiche e statiche; strumentazioni per la lettura e 

controllo delle sollecitazioni e deformazioni (tondini in ferro per le costruzioni e 

calcestruzzo); prove di comportamento dei sistemi per le vie di esodo 

(maniglioni antipanico, cerniere, porte tagliafuoco ecc.). 

 

3. Reazione al fuoco 

Prove per verificare il comportamento al fuoco dei materiali anche finalizzate 

all’assegnazione delle classi di reazione al fuoco italiane ed europee quali: 

 

 

 bomba calorimetrica per la determinazione del potere calorifico (EN-ISO 

1716) 

 apparecchiatura di misurazione della velocità della propagazione della fiamma 

(UNI 9174) 

 apparecchiatura per la valutazione dei tempi di innesco dei materiali (UNI 8456- 

UNI 8457) 

 apparecchiatura per prove di reazione al fuoco su mobili imbottiti (UNI 9175) 

 apparecchiatura per prove di reazione al fuoco su pavimenti ( UNI EN 9239/1) 

 apparecchiatura per prove di incombustibilità (ISO 1182) 

 apparecchiatura S.B.I. (Single Burning Item) per la determinazione della velocità 

di propagazione dell'incendio e dell'opacità dei fumi, e per classificazione dei 

prodotti da costruzione (UNI EN 13823) 

 cono calorimetrico per la determinazione della potenza termica rilasciata RHR 

(rate heat release), il tempo d’accensione, il flusso critico d’accensione, la perdita 

di massa e l’opacità dei fumi (ISO 5660). 
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 Area VI - Protezione Attiva 

Provvede all’attività di studio, di ricerca e sperimentazione ed effettua prove di 

qualificazione nel settore dei sistemi di protezione attiva degli incendi, su: 

 

 

 Estintori portatili e carrellati (prove di funzionamento ed efficacia) 

 Agenti estinguenti (prove di qualificazione e spegnimento degli incendi) 

 Rivelatori di fumo e su rivelatori d’incendio, in conformità alle normative vigenti 

 Tubazioni flessibili per l’uso antincendio sia di mandata sia di aspirazione,  

 Lance idriche  

 Impianti a pioggia (Sprinkler) e impianti fissi a pressione. 

 

 

 

 Area VII - Mezzi, Materiali, DPI ed Impianti Tecnologici 

Provvede all’attività di studio, di ricerca e sperimentazione ed effettua prove di 

qualificazione nel settore degli impianti tecnologici e di beni merceologici. Principali 

attività svolte: 

 

 

1. Prove di qualificazione sui distributori stradali di carburanti liquidi e 

gassosi 

2. Prove di qualificazione sui contenitori per distributori mobili per 

rifornimento carburanti 

3. Prove di qualificazione sui dispositivi di sicurezza installati su serbatoi 

interrati per liquidi infiammabili 

4. Prove di caratterizzazione fisica e meccanica di tessuti e materiali 

utilizzati per i D.P.I. presso il gabinetto merceologico 

5. Verifica delle tute NBCR monouso tipo 1a-ET. 
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3.2.  Incendi su scala reale 

 Al Nucleo Investigativo Antincendi è stata di recente assegnata una struttura, situata presso la 

sede distaccata della D.C.P.S.T. di Montelibretti, da utilizzare come laboratorio per 

sperimentazioni ed effettuazione di prove. L'edificio comprende oltre al laboratorio da 

utilizzarsi per la realizzazione di prove d’incendio su scala reale anche ambienti allestiti 

secondo diverse destinazioni d'uso civile per la formazione del personale ai sopralluoghi 

d'investigazione antincendi. Nel corso delle prove d’incendio su scala reale è possibile 

misurare i dati di seguito elencati utilizzando le apparecchiature delle Aree della D.C.P.S.T. di 

tipo campale quali: 

 

 

termocoppie per la rilevazione della temperatura                                          Area V 

celle di carico per la misura della perdita di peso durante l’incendio            Area V 

analisi dei fumi, sia qualitativa che quantitativa                                            Area V 

radiometri per misurare l’irraggiamento su un punto o diffuso                     Area V 

apparecchiatura per determinare il punto d’infiammabilità                           Area VI 

termocamera                                                                                                   Area VIII 

P.I.D.                                                                                                              Area VIII 

multigas per la misura delle concentrazioni di gas                                        Area VIII 

spettrometro FT-IR per la determinazione di sostanze liquide e solide  Area VIII 

 

 

 

3.3.  Adozione di modelli di calcolo 

Tale approccio si basa sulla realizzazione di simulazioni virtuali, con l’utilizzo di software di 

calcolo avanzati e specialistici, che consentono una verifica approfondita del fenomeno 

incendio. Fra i vari software disponibili il C-FAST ed il Fire Dynamics Simulator (FDS), 

sviluppato dal National Institute of Standards and Technology (NIST), scaricabili 

gratutitamente dal sito del NIST, sono tra i più diffusi strumenti d’analisi per lo studio 

dell’incendio. L’utilizzo di modelli di calcolo in fase di Fire Investigation è di ausilio per 

l’identificazione degli scenari e per la ricostruzione degli eventi incidentali, consente inoltre 

di simulare lo sviluppo, la propagazione e gli effetti dell’incendio. Il modello di calcolo non 
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può essere utilizzato come prova dibattimentale, può però costituire un dispositivo di verifica 

delle ipotesi effettuate sulla dinamica dell’incendio e può essere utilizzato per la descrizione 

dello scenario incidentale, è quindi senz’altro un valido strumento di supporto all’attività 

dell’investigatore. Per poter effettuare una simulazione numerica d'incendio è necessario 

raccogliere, anche nella fase del sopralluogo, informazioni relative alla geometria dello 

scenario, ed alle quantità e caratteristiche chimico-fisiche dei materiali coinvolti, da utilizzare 

come dati di input al software.  
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4.   Allegati 

A conclusione della presente linea guida si è voluto introdurre un allegato contenente 

prospetti e check-list che possono essere di supporto nella compilazione di documentazione 

attinente l’attività investigativa antincendi.  

 

L’elenco della documentazione allegata è il seguente: 

 

 

1. Relazione tecnica generale 

2. Fascicolo rilievi video fotografici 

3. Verbale di affidamento in custodia di reperti 

4. Check-list per gli accertamenti per uso interno 

5. Elementi di spunto per l’azione investigativa  

6. Elementi da valutare per lo sviluppo delle indagini  

7. Verbale di nomina di ausiliario di polizia giudiziaria (art. 348 c.p.p. comma 4). 
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RELAZIONE TECNICA GENERALE 

 

 

 
• INCENDIO/ESPLOSIONE (descrivere caratteristiche evento)  

• AVVENUTO/A IL (data di inzio intervento)  

• PRESSO (nominativo ditta, titolare, ecc.)  

• NEL COMUNE DI (……)  

• INDIRIZZO (via ….) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
RELAZIONE SULLA ATTIVITA’ SVOLTA DAI VIGILI DEL FUOCO 
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Alle ore …….. (chiamata alle ore …….) del ……………. personale dello scrivente Comando è intervenuto in 

Comune di …………….,Via ……………….nr …per incendio ………………..  

Al momento dell’arrivo delle squadre VF, l’incendio interessava ….…..(descrivere sinteticamente ) . 

Le operazioni di spegnimento si svolgevano come segue …….… (descrivere sinteticamente)  

Per completezza e per altre ulteriori informazione si allegano i rapporti di intervento redatti dai Capi Squadra VF 

intervenuti. 

Si segnala durante le operazioni di spegnimento e successivi primi accertamenti sono state eseguite delle 

fotografie dell’evento. 

 

RELAZIONE SUGLI ACCERTAMENTI EFFETTUATI 

In data ……….., è stato eseguito dallo Scrivente un sopralluogo per valutare i luoghi ai fini della individuazione 

della cause. 

Da una analisi dello scenario si è accertato che l’incendio ha interessato principalmente 

…………………………………(descrizione sintetica) con i seguenti danni …………….   

Si è provveduto ad effettuare n. X prelievi di residui di incendio (verbale allegato), da sottoporre ad accertamenti 

di laboratorio per la ricerca di acceleranti, a disposizione di codesta AG presso lo Scrivente Comando. 

 

 

VALUTAZIONE DELLE CAUSE  

Sulla base degli accertamenti effettuati l’incendio può considerarsi  

 

[  ]   sospetto doloso, per le seguenti motivazioni  

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

[  ]   evidente doloso, per le seguenti motivazioni   

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

[  ]   sospetto colposo, per le seguenti motivazioni   

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

[  ]   evidente colposo, per le seguenti motivazioni   

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

[  ]   accidentale  per le seguenti motivazioni   

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

[  ]   fortemente sospetto , necessita di ulteriori approfondimenti  

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

[  ]   non formulata alcuna causa  per le seguenti motivazioni  

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

 

Si segnala infine che, oltre alle fotografie di seguito riportate, è disponibile un CD completo di fotografie. 

 
 
Comando, data 

 

             

            Il Funzionario ………………………………..  
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FASCICOLO RILIEVI VIDEO 

FOTOGRAFICI 

 

 

 

 
 

 

• INCENDIO/ESPLOSIONE (descrivere caratteristiche evento)  

• AVVENUTO/A IL (data di inzio intervento)  

• PRESSO (nominativo ditta, titolare, ecc.)  

• NEL COMUNE DI (……)  

• INDIRIZZO (via ….) 
 

 

 

 

 

 

La descrizione delle fotografie inserite nel fascicolo deve contenere le seguenti informazioni: 

 

 Titolo o numero identificativo dell’immagine 

 Descrizione generale dello scenario  

 Operatore (nome, numero) 

 Data e ora della ripresa, condizioni del tempo  

 Direzione ed orientamento della ripresa 
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Verbale di affidamento in custodia di reperti 

 

 

OGGETTO:  Affidamento in custodia di reperti presso il Comando Provinciale di …………………….. 

 Incendio accaduto il ………….……  

presso Loc. Comune ….…….……...  

Via  ………………………….…….. 

 

 

Autorità Giudiziaria…………………………………… 

Magistrato…………………………………………….. 

Procedimento Penale ……………………….………… 

Numero di reperto ………………………….………… 

Materiale sotto sequestro SI [ ] NO [ ] 

Documentazione fotografica in archivio SI [ ] NO [ ]  

Data repertamento ………………………….………… 

Data deposito ………………………………………… 

 

Descrizione del materiale  

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 
 
 

 

L’Ufficiale/Agente di P.G. che consegna  

 

 

L’Ufficiale/Agente di P.G. che riceve  
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 CHECK-LIST PER GLI ACCERTAMENTI PER USO 

INTERNO  

 
0. DATI GENERALI 

 

Tipo di incidente: ....................................................................................................................................... 

  

Indirizzo e  località:.................................................................................................................................... 

 

Data/e degli accertamenti :......................................................................................................................... 

  

 

1. DESCRIZIONE DELLO SCENARIO 

 

Descrizione generale del fabbricato: 

(Caratteristiche costruttive, utilizzo, destinazione locali ecc.) . 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Esame esteriore della struttura: 

(indicare in particolare gli esiti di incendio) 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Estensione del fuoco ad altre strutture/fabbricati : 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

 

Informazioni su persone coinvolte 

 

Feriti (numero, tipologia, entità del danno): 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Decessi (morte violenta connessa all'incendio) 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Eventuale salvataggio o ricerca di persona effettuata da personale V.F. o da altri (chi ha effettuato il 

salvataggio/i; come si è svolto; in che parte dell'edificio ha avuto luogo; attrezzature ed 

equipaggiamenti utilizzati; circostanze particolari): 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 
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2. SCENARIO DELL'INCENDIO 

 

2.1 Descrizione generale  

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

2.2 Zona in cui si evidenzia un danno maggiore: 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 
 
causato da:  

[  ] fuoco ..................................................................................................................................................... 

[  ] calore .................................................................................................................................................... 

[  ] fumo ..................................................................................................................................................... 

[  ] esplosione (effetti meccanici e termici) ............................................................................................... 

[  ] acqua .................................................................................................................................................... 

[  ] altro (specificare) ................................................................................................................................. 

 

Punto/i di maggiore intensità, o indicatori di calore determinati da: 

[  ] tipologia del materiale in deposito 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

[  ] profondità di carbonizzazione  

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

[  ] danni a materiali costruttivi e rivestimenti ( sbriciolamento, fessurazioni ecc.) 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

[  ] danni e/o comportamenti anomali su materiali vari 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

[  ] altri segni di combustione (macchie, aloni, geometria  della zona carboniosa ecc.) 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

[  ] altro (specificare)   

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

 

2.3 Zona d'origine (Se individuabile)  

Informazioni generali sul punto di origine  

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Estensione del danno: 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 
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Tipologia dei materiale presente e/o tipologia di combustibile al/ai punto/i di origine  

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Prevedibili fonti di calore presenti al punto d'origine : 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Punto/i di incendio a livello basso  

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Punto/i di incendio partiti dall'alto 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

 

2.3 Percorso del fuoco (allegare eventuali schemi):  

verticale ...................................................................................................................................................... 

orizzontale .................................................................................................................................................. 

altro (specificare) ....................................................................................................................................... 

Percorso (cammino) del fuoco attraverso: 

[  ] interno ai locali 

.................................................................................................................................................................... 

[  ] esterno ai locali 

.................................................................................................................................................................... 

[  ] altri (specificare) 

.................................................................................................................................................................... 

[  ] finestre 

.................................................................................................................................................................... 

[  ] porte 

....................................................................................................................................................................

[  ] pavimenti 

.................................................................................................................................................................... 

[  ] scale 

.................................................................................................................................................................... 

[  ] soffitti, controsoffitti 

.................................................................................................................................................................... 

[  ] coperture 

................................................................................................................................................................ 

[  ] solai  

.................................................................................................................................................................... 

[  ] impianti elettrici  

.................................................................................................................................................................... 

[  ] aperture/canali di ventilazione  

.................................................................................................................................................................... 

[  ] vani ascensori/montacarichi 

.................................................................................................................................................................... 

[  ] tubazioni varie 

.................................................................................................................................................................... 
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[  ] murature 

.................................................................................................................................................................... 

[  ] altri (specificare) 

.................................................................................................................................................................... 

[  ] non rilevato 

.................................................................................................................................................................... 

Tipo di materiale/i interessati dalla combustione 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Caratteristiche (forme geometriche ) del calore di combustione : 

(descrivere con cura e con eventuali schemi) 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Caratteristiche del/dei materiale/i combusti: 

(descrivere con cura e con eventuali schemi) 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Fattore/i hanno consentito lo sviluppo dell'incendio 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Osservazioni e note. Eventuali azioni o omissioni degne di nota. 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

 

Prime conclusioni o supposizioni generali sulle cause del sinistro: 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................................................  

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................................................  

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 
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3. INFORMAZIONI SUGLI ENTI INTERVENUTI SUL POSTO 

 

Allertamento Vigili del Fuoco ore ............................................................................................................ 

Vigili del Fuoco sul posto ore..................................................................................................................... 

Controllo incendio ore ............................................................................................................................... 

Prima squadra VF intervenuta sul luogo:  

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 
 
altre squadre VF intervenute successivamente (Descrivere la sequenza temporale)  

[  ] Centrale  (descrivere automezzi intervenuti) ……............................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................................................                           

[  ] Distaccamento ……………………………………………………………………………………….. 

[  ] Distaccamento ……………………………………………………………………………………….. 

[  ] Distaccamento ……………………………………………………………………………………….. 

[  ] Distaccamento ……………………………………………………………………………………….. 

[  ] Distaccamento ……………………………………………………………………………………….. 

[  ] Atri Comandi  [  ] …………………..….  [  ] ………………..….   [  ] ……….…….   [  ] …………    

altri enti sul posto  (Polizia, Carabinieri, Soccorso sanitario) 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Metodologia utilizzata dal personale V.F. per l'ingresso nel fabbricato o nella struttura: 

[  ] ingresso agevole 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

[  ] forzatura porte finestre con attrezzi 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

[  ] ingresso senza forzature rilevanti 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Entrata forzata da altri non  Vigili del Fuoco (Polizia, volonterosi ecc. ): 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Segni di forzatura presenti (non effettuati durante l'intervento - spiegare in dettaglio) 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Attrezzature di estinzione usate dai vigili e luoghi di applicazione: 
 
[  ]  Tipologia di estinguente ( Acqua , schiuma , altro)  

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

[  ]  Posizione degli operatori 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 
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[  ]  Utensili ed apparecchiature per forzatura 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

[  ]   Apparecchiature di ventilazione 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

[  ]   Altro  

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Dove era ubicato l'incendio/l'esplosione osservato dalle squadre prime intervenute ? 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Volume del fuoco osservato dalle squadre prime intervenute? 

[  ]   Lieve ...................................................................................................................................................   

[  ]   Moderato ............................................................................................................................................ 

[  ]   Notevole .............................................................................................................................................  

Caratteristiche delle fiamme osservato dalle squadre prime intervenute? 

[  ]   Fiamme importanti .............................................................................................................................  

[  ]   Fiamme non visibili ............................................................................................................................   

Colore del fumo osservato dalle squadre prime intervenute? 

[  ]   Chiaro  ................................................................................................................................................ 

[  ]   Scuro  ................................................................................................................................................. 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Odori particolari avvertiti dalle squadre prime intervenute? 

(Spiegare  il tipo e descrivere accuratamente :  Odore simile a.... proveniente  da........) 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Rumori particolari avvertiti dalle squadre prime intervenute? 

(Spiegare  il tipo e descrivere accuratamente: Rumore ……………proveniente  da……) 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Posizione operativa assunta e tipo di lavoro svolto dai vigili primi intervenuti: 

(Descrivere con eventuali schemi grafici)  

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Tipo di operazioni antincendio effettuate: 
 
estinzione (intervento attivo con acqua e/o estinguenti) 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 
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ventilazione  

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

salvataggio  

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

altro (spiegare in dettaglio)  

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Condizioni del tempo, luminosità, velocità e direzione del vento al momento dell’intervento: 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

 

Informazioni fornite dal responsabile dell'intervento pertinenti l'investigazione: 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

 

Appunti e segnalazioni generali degli operatori VF ( Capi Squadra Vigili ecc.): 

Raccogliere informazioni, ancorché generiche degli operatori (Capo Partenza , Personale di squadra, 

Coordinatori, Funzionari ecc..) intervenuti sul posto. Non escludere nessuno riportare le informazioni 

anche via informale (appunti, note ecc.)  

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

 

Prime valutazioni, osservazioni  o supposizioni 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

 

 

4. INFORMAZIONI SUGLI IMPIANTI TECNOLOGICI  

 

Sistemi ed impianti di riscaldamento, condizionamento, raffreddamento: 

(descrivere brevemente ed indicare eventuali anomalie)  

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 
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Riscaldatori di acqua calda in singoli locali (scaldabagno, simili): 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Apparecchi di cottura: 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Sistema di distribuzione del gas ed eventuali utilizzatori: 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Dati sull'impianto elettrico: 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Prime valutazioni, osservazioni o supposizioni generali: 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

 

 

5. INFORMAZIONI RIGUARDANTI LA PREVENZIONE INCENDI 

 

Elementi sulla violazione di norme di prevenzione incendi ed in generale della cautela contro gli 

incendi. 

Condizione delle attrezzature ed impianti di prevenzione incendi.  

(descrivere con tutti i dettagli necessari): 

[  ]   estintori 

................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................ 

[  ]   idranti 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

[  ]   rilevatori fumi e calore 

.................................................................................................................................................................... 

................................................................................................................................................................... 

[  ]   servizio di sicurezza interno (è stato attivato? come si è comportato?)  

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 
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[  ]   servizio guardiania interno (è stato attivato? come si è comportato?) 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

[  ]   Altri sistemi di protezione attiva antincendio (descrivere con dettagli) :  

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

[  ]   Uscite di sicurezza 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

[  ]   Sono in corso pratiche di Prevenzione Incendi. Sono stati eseguiti accertamenti da parte dei VF? 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

  

Prime valutazioni o supposizioni generali : 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

 

 

6. DOCUMENTI A SUPPORTO (Elencare in dettaglio) 

 

Rilievi fotografici / Riprese Video  

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Informazioni generali sullo scenario, disegni e schema di massima dei luoghi: 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Altre informazioni varie: 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Elenco documentazione allegata 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

 Riprese fotografiche 

 Riprese Video 

 Grafici ed appunti 

 Disegni ed elaborati grafici   

 Utilizzo di grafica a computer 
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7. INFORMAZIONI DI ORDINE GIUDIZIARIO E TESTIMONIALE  

 

Posizione assicurativa: 

Compagnia, tipo, data contratto, massimali , condizioni di polizza particolari e/o interessanti (allegare 

copia polizza ed allegati); 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Dati sugli occupanti il fabbricato e le loro assicurazioni: 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Eventuali precedenti incendi, danneggiamenti o attentati, anche ad altre proprietà 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Testimonianze 

Raccolte dai VF e/o da altri organismi di PG ( CC, PS ecc.) ed informazioni generali raccolte 

informlmente. Nella prima fase delle indigini non trascurare alcuna informazione. 

Persona/e che ha/hanno scoperto/segnalato  l'incidente incendio/esplosione: 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Persona/e che ha/hanno  fornito informazioni sull'incidente incendio/esplosione: 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Moventi o possibili moventi: 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Danni a persone ed eventuali referti medici: 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Eventuali sospetto/i su/di persona/e: 

Indicare comunque anche se generici o da verificare  

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................................................  

Persona/e fermata/e : 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Presenze di altri (terze persone) sulla scena del sinistro: 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Eventuali materiali o locali posti sotto sequestro: 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 
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Dati sulle prime notifiche dell'incidente (prime telefonate, registrazioni effettuate ecc.): 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Suggerimenti, proposte , osservazioni e note varie : 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

 

8. SOMMARIO E CONCLUSIONI 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

 

Sulla base degli accertamenti effettuati l’incendio può considerarsi  

[  ]   sospetto doloso, per le seguenti motivazioni   

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

[  ]   evidente doloso, per le seguenti motivazioni   

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

[  ]   sospetto colposo, per le seguenti motivazioni   

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

[  ]   evidente colposo, per le seguenti motivazioni   

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

[  ]   accidentale,  per le seguenti motivazioni   

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

[  ]   non formulata alcuna causa   

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

Rapporto dell'investigazione effettuato da ................................................................................................ 

 

Revisionato e approvato: ........................................................................................................................... 

 

Copia/e inviate a .................................................................  in data ..........................................................
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ELEMENTI DI SPUNTO PER INTRAPRENDERE L’AZIONE 

INVESTIGATIVA  
 

 Evidente carenza di cause di tipo accidentale. 

 Oggetti mancanti dal luogo dell'incendio (documenti importanti ecc.)  

 Ritrovamento dei sistemi di innesco 

 Rilievo di odori sospetti (benzina, gasolio, solventi, vernici, kerosene ecc.); 

 Focolaio in luogo inusuale o dove non è ragionevole il verificarsi un incendio. 

 Impianti estinzione e/o allarme manomessi, non attivati o malfunzionanti;  

 Rimozione e/o sostituzioni anomale del materiale presente prima dell'incendio: 

 Presenza di micce, piste, materiale predisposto per propagare la combustione; 

 Focolaio di incendio prossimo a costose attrezzature 

 Furto di beni di valore economico e/o comunque importanti per la attività 

 Presenza di evidenti segni di perquisizione all’interno dei locali; 

 Presenza di altro reato (furto, danneggiamento, omicidio ecc); 

 Presenza di evidenti tracce di colluttazione tra persone ; 

 Effrazione su serramenti, ritrovamento degli strumenti di scasso; utilizzo anomalo di strumenti 

normalmente presenti nella attività; 

 Presenza di impianti elettrici e tecnologici di limitata grandezza e/o complessità (es: solo 

illuminazione) e/o evidente assenza di inneschi di natura elettrica;   

 Effrazione effettuata con competenza e conoscenza dei punti deboli dei serramenti; 

 Effrazione effettuata in zone nascoste (ingressi  posteriori, nascosti ecc.)  

 Precedenti incendi ovvero altri atti vandalici e/o criminalità subiti dagli interessati 

 Verificarsi dell'incendio in un momento particolare per la azienda (voci di fallimento, difficoltà 

economiche ecc., svendita in corso)  

 L'incendio sembra finalizzato a colpire qualcosa di specifico (macchinari ecc.)  

 Disposizione anomala del lay-out (materiali, attrezzature ecc.)   

 Ritrovamento di materiali estranei ai locali interessati; ritrovamento di sostanze varie combustibili 

ecc. 
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ELEMENTI DA VALUTARE PER LO SVILUPPO DELLE 

INDAGINI 

 

RICERCA CON UTILIZZO DI DATI STATISTICI - PRECEDENTI 
 

 Precedenti attentati o precedenti incendi (anche di natura accidentale), segnalati dai responsabili e/o 

persone che possono testimoniare 

 Precedenti incendi,attentati o atti ostili, in altre attività o siti di proprietà (abitazione, seconde case, 

imbarcazioni ecc.) 

 Precedenti eventi nella zona (Es. incendi in distretti industriali) 

 Precedenti come tipologia di incendi o tipologia merceologica nella zona interessata 

 L’ attività era già stata oggetto di vandalismi per scopi criminali (racket, estorsioni, usura), religiosi 

e/o politici. 

 

 

VALUTAZIONI ECONOMICHE E/O COMMERCIALI 
 

 Accertate e/o note difficoltà economiche 

 Eventuali possibili (o ritenuti tali) vantaggi economici dal danno 

 L’incendio riguarda o avviene in vicinanza di attrezzature di particolare valore e/o strategiche per 

l'azienda o per una tipologia produttiva, ovvero interessa merci di qualità e/o di recente acquisto 

 Danni e distruzione di documentazioni contabili, ritrovamento di documenti fuori posto, ubicazione di 

documenti in luogo non comune e/o nel quale sia favorito il loro coinvolgimento nell'incendio 

 Presenza di merce di valore inferiore a quella prevista nei locali 

 Revisione recente delle condizioni di assicurazione (aumenti di premi ecc..) 

 Contenzioni tributari in atto, accertamenti fiscali e/o giudiziari in corso 

 Anomala ed accurata ed approfondita conoscenza del contratto assicurativo, delle regole delle 

procedure 

 Notizie su tentativi non riusciti di vendita di immobili, attrezzature, merci  

 Condizioni economiche negative della azienda, del settore merceologico,del distretto industriale in cui 

opera l'azienda 

 Mancata richiesta di risarcimento assicurativo. 
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COMPORTAMENTI ANOMALI DA PARTE DI PERSONE  
 

 Interferenze, opposizione alle indagini da parte di qualcuno, o di figure a vari livelli gerarchici 

dell'attività interessata 

 Presenza di persone in abbigliamento improprio data l'ora del sinistro ovvero che non sono in grado 

di giustificare il proprio abbigliamento 

 Ritrovamento e/o presenza di persone in abbigliamento "da lavoro" ovvero affumicato, intriso (ed 

odorante) di benzina, ovvero bruciacchiato 

 Persone stranamente “allarmate”, ovvero stranamente calme, ovvero eccessivamente o teatralmente 

addolorate per il sinistro 

 Persone interessate che giungono troppo presto sul luogo del sinistro (esempio: abitanti in una zona 

opposta al luogo in cui è avvenuto il sinistro) 

 Conoscenza sospetta della ubicazione delle caratteristiche dell'incendio ovvero ipotesi su possibili 

danni, formulazione di domande sulla tipologia ed evoluzione del fenomeno (Come ha bruciato?  Cosa 

ha distrutto?) 

 Presenza della stessa persona in diversi incendi 

 Discordanza tra testimoni oculari e quanto oggettivamente rilevabile 

 Discordanza di quanto riferito tra vari testimoni 

 Conoscenza sospetta del luogo e del focolaio di incendio da parte di qualcuno 

 Svilupparsi dell'incendio poco dopo la uscita degli occupanti 

 Presenza di persone in abbigliamento improprio, ovvero che non sono in grado di giustificare il 

proprio abbigliamento 

 Ritrovamento e/o presenza di persone in abbigliamento "da lavoro" ovvero affumicato, intriso (ed 

odorante) di benzina, ovvero bruciacchiato 

 Persone stranamente “allarmate”, ovvero stranamente calme, ovvero eccessivamente o teatralmente 

addolorate per il sinistro 

 Persone interessate che giungono troppo presto sul luogo del sinistro (esempio: abitava in una zona 

opposta al luogo in cui è avvenuto il sinistro) 

 Conoscenza sospetta della ubicazione delle caratteristiche dell'incendio ovvero ipotesi su possibili 

danni, formulazione di domande sulla tipologia ed evoluzione del fenomeno (Come ha bruciato? Cosa 

ha distrutto?) 

 Coincidenza dell'incendio con una riunione e/o visita e/o incontro importante 

 Ricevimento di minacce o avvertimenti antecedenti il fatto 

 Esistenza di accuse dopo l'incendio tra/verso persone. 
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PRESENZA DI VITTIME E/O DISPERSI 
 

 Ritrovamento di vittime. Ubicazione delle vittime. Persone intrappolate 

 Difficoltà inusuali di raggiungimento delle vittime  

 Tipo di danno subito (ustioni, segni di colluttazione ecc..) – valutabile a vista 

 Locali in cui sono evidenti i segni di rapporti anomali tra gli occupanti (contenziosi, liti, problemi 

coniugali ecc., droga e/o della prostituzione) 

 Certezza che la vittima fosse morta prima dell'incendio 

 La vittima evidenzia segni di essere stata legata e/o drogata. 
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Verbale di nomina di ausiliario di polizia giudiziaria 

(art. 348 c.p.p. comma 4) 
 

Nomina di ausiliario di polizia giudiziaria della persona di ...................................................... 

(cognome e nome) nato ............... a ............... il ............... residente in ............... via ............... 

n°....... tel. ………….......... titolo di studio .............................................................................. 

attività lavorativa .......................................................................................................................... 

identificato con ............................................................................................. (tipo di documento 

ed estremi). 

___________________________________________________________________________ 

 

L’anno ............... il giorno ............... del mese di ………………. alle ore ............... in 

................................................................................................................. (indicare la località o 

l’ufficio ove viene compilato l’atto) il sottoscritto ........................................................ 

ufficiale/agente di PG ................................................................................ (cognome, nome e 

qualifica), in servizio presso ........................................................... (ufficio), dovendo acquisire 

agli atti rilievi tecnici relativi a .................................................................................................... 

.......................................................................................................................................................

....................... (specificare il tipo di operazione tecnica da effettuarsi) in relazione alle 

indagini in corso per il reato di .................................................................................................... 

........................................................................................ (specificare il tipo di reato) dà atto che 

in data ............... alle ore ............... e luogo di cui sopra, ha affidato l’incarico a 

........................................................................................................................ (cognome e nome 

della persona tecnicamente qualificata) che ha accettato.  

Di quanto sopra è stato contestualmente redatto il presente verbale in triplice copia di cui una 

viene consegnata all’ausiliario di p.g., una viene inviata al Procuratore della Repubblica 

presso ............................................ di ............................................................................. e l’altra 

conservata agli atti di quest’Ufficio.  

Il presente verbale viene chiuso alle ore ……..….. del giorno ………………………….….. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

Firma dell’ausiliario di PG      Firma dell’ufficiale/agente di PG
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